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INTERVISTA A MARIO CREMENTI, PRESIDENTE UTEAP
di Franco Vitali

25 ANNI DI FRUTTI
di S.E. Mons. † Silvano Montevecchi

Dopo 25 anni di attività della prima Università della Te rza Età delle Marche, ci sembra doveroso riperc o rre re un po’ di strada…
a l l ’ i n d i e t ro, nel tempo e nella memoria, con chi questa università l’ha fatta nascere e come una creatura l’ha poi cresciuta, con -
tinuando ad accompagnarla anche dopo la raggiunta “maggiore età”. Il compito di interv i s t a re il Presidente l’abbiamo lascia -
to ad una “giovane” penna di Sempre Ve rde, un pro f e s s o re di lettere che… promette bene. (ac)

F requento da alcuni anni l’Università della terza età di Ascoli Piceno e
quest’anno ricorre il 25° della sua fondazione. Ho deciso di scrivere per
“ S e m p re v e rde” un articolo su momenti e aspetti della storia di essa.
Diverse soluzioni mi sono venute in mente nell’impostazione dell’art i c o-
lo stesso e alla fine ho pensato che l’unica persona che poteva darmi una
mano fosse l’Ideatore, il Fondatore e Presidente: Mario Crementi. La
prima domanda è scontata e ovvia.

P residente come è nata l’Uteap?     
L’idea è stata mia, poi l’ho  manifestata ad alcuni cari amici e  con loro
ho realizzato l’Università della Te rza Età di Ascoli. Era il lontano 1985 ed

ora pensare che sono passati venticinque anni  è come fare un tuffo all’in-
d i e t ro e far torn a re alla mente le diverse tappe, le varie iniziative, i pro-
blemi, le difficoltà che non sono mancate, ma anche le soddisfazioni che,

o l t re a riempire l’animo di gioia, sono diventate ulteriore stimolo per port a re avanti questa meravigliosa avventura.

Chi sono stati i primi  collaboratori  e sostenitori?
P i e t ro Gozzi, allora Segretario Provinciale della Fnp-Cisl, Oscar Panichi (della stessa organizzazione),  Paolo Seghetti personag-
gio ascolano di grande sensibilità e generosità, il dott. Pacifico Saldari, espressione dell’ascolanità più “autentica”. Con questi
primi amici e collaboratori l’Uteap ha iniziato il suo viaggio sostenuto dall’Amministrazione Comunale e dal Sindaco ed  amico
Gianni Forlini, dal  Consorzio Universitario Piceno presieduto dall’Avvocato Mario Cataldi e dalla generosità della Cassa di
R i s p a rmio di Ascoli Piceno prima e della stessa Fondazione poi, con i Presidenti Av v. Vincenzo Aliberti, Dott. Spalvieri e Dott.
Vincenzo Marini Marini. I sindaci che si sono succeduti nelle diverse amministrazioni comunali ci sono stati vicini e i Consiglieri
Regionali Amedeo Ciccanti e Gino Vallesi, nel rispetto della Legge Regionale n° 23 del 29 luglio 1991, ci hanno fatto ottenere
un primo sostegno pubblico concreto che ci ha permesso di avere la prima sede in Lungo Castellano. Così  è decollata la nostra
Uteap che, a sua volta, è stata di stimolo per la nascita di diverse altre realtà ora presenti nella nostra re g i o n e .

Quali sono stati i motivi che l’hanno spinta a fondare questa istituzione?
Avevo avuto la possibilità di conoscere altre Università della terza età e vedevo che ad Ascoli non esistevano centri di incontro
per anziani, i quali erano lasciati ai margini della vita sociale. L’istituzione dell’Uteap sarebbe stata per  le persone anziane non
solo un luogo di incontro e di socializzazione, ma anche un ulteriore arricchimento culturale e la possibilità di essere ancora
c reativi e sentirsi così ancora attivi e inseriti nel tessuto sociale.
Oggi, dopo cinque lustri, è diventata fondamentale la collaborazione di amici che hanno supportato l’attività dell’Uteap come
collaboratori operativi e dei componenti il Consiglio Direttivo. Tra questi mi piace ricord a re gli amici Francesco Sabatini, Mario
Gabriele e Paolo Cavatrunci. Con Paola, segretaria, e alcune altre saltuarie ma sempre preziose collaborazioni, si è arricchito lo
s t a ff di un’associazione che è aperta e sollecita altre persone disponibili ad operare con noi.

Quali sono state e sono le attività e le discipline insegnate e quali  i docenti?
Abbiamo cominciato con la sola disciplina di Umanistica, che allora ebbe come tema “Ascoli Piceno: storia, arte e folklore” e
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poi, con il passare degli anni, il numero degli insegnamenti impartiti è
venuto aumentando. Gli iscritti, in quel primo Anno Accademico, erano
125. Fra le attività dell’Uteap ricordiamo le numerose iniziative che, nello
spirito del volontariato, abbiamo messo in atto: collaborazione nell’or-
ganizzazione di mostre, concerti, pubblicazioni insieme agli Enti locali, al
P rovveditorato agli Studi, alle Sovrintendenze di Ancona e Pesaro, alla
Diocesi di Ascoli. I docenti sono stati e sono eminenti personaggi del
mondo della cultura locale e, in diverse occasioni, anche nazionale ed
hanno rappresentato la più importante collaborazione e nello stesso
tempo il richiamo per molti iscritti alla nostra Università. È da riconosce-
re alla loro generosità e grande preparazione la prima fonte di fiducia
che ci siamo guadagnati in questi anni. Alcuni di questi docenti celebra-
no con noi anche loro i 25 anni di collaborazione. Da alcuni anni infine
è nata e cresciuta dalle radici e dall’esperienza Uteap la nuova realtà di
una sede staccata a Pagliare del Tronto che raccoglie tanti iscritti e propone valide iniziative!

Quali sono i problemi e le difficoltà che attualmente la preoccupano maggiormente per il proseguimento di questa attività?
Viviamo in un periodo di grave crisi economica mondiale e nazionale e gli Enti pubblici (Regione, Provincia e Comune) risento-
no di questa situazione e le risorse vengono sempre meno e volendo mantenere sostenibili per tutti le quote di iscrizione, pur
operando i collaboratori e dirigenti nel più totale e generoso volontariato, sono molte le incertezze e le difficoltà dell’Uteap.
C’è assoluta necessità di volontari che possano dedicare un po’ del loro tempo a collaborare nei diversi momenti della funzio-
nalità della struttura. Nonostante ciò cerchiamo di essere ottimisti e dopo venticinque anni, sulla spinta della positiva avventu-
ra e con l’esperienza fatta, la dirigenza dell’Uteap si propone non solo di continuare sulla strada già percorsa, ma di allarg a re
l ’ i n t e resse degli iscritti con programmi e iniziative ulteriori… e via verso le prossime tappe: 30°, 40°, 50°…non poniamo limiti
alla Pro v v i d e n z a .
Alla fine dell’intervista,constatando “de visu” la vitalità e la carica di entusiasmo, ancora  assai forte del nostro Presidente non
dubito che la Provvidenza si dovrà attivare per ancora moltissimi… anniversari.

L’Università della Terza Età di Ascoli Piceno compie 25
anni. E come si addice a persone di tale età, li compie in
ottima salute. La quale si evidenzia per il numero straor-
dinario di iscritti, per le diversità delle discipline, per la
assiduità degli uditori.
Il successo è dovuto alla intelligente capacità di pro-
grammare i corsi didattici aderenti ai desideri di quanti la
frequentano. È una università sui generis. Le mamme
possono perfezionare le loro capacità di abbellire la casa
col ricamo del tombolo, con l’arte della ceramica, oppure
allietare la mensa dei mariti, figli e nipoti con ricette sem-
pre nuove e cibi ghiotti. Gli anziani hanno più tempo a
disposizione ed ecco corsi di storia dell’arte e di lettera-
tura seguite dalla visite ai musei. Non c’è mostra nazio-
nale che non sia oggetto di visite spesso guidate dall’in-
superabile prof. Papetti. Poi le gite all’estero, i soggiorni

estivi e le settimane bianche.
Le volte che ho potuto partecipare alle dotte prolusioni
oppure alle agape di fine anno ho ammirato un interes-
se culturale attento ed esigente e una cordialità diffusa.
Dunque una università che stimola il desiderio di appren-
dere, la curiosità verso i risultati delle scienze e, paralle-
lamente, crea vincoli di sincera amicizia e solidarietà. Due
elementi che arricchiscono il tessuto di una città. Di que-
sto immenso patrimonio di umanesimo va dato merito al
“Magnifico Rettore” Mario Crementi, ideatore e infatica-
bile organizzatore. Una persona che aiutando gli altri a
vivere in amicizia, prolunga una giovinezza che non
conosce sosta.
Noi tutti auguriamo che la valenza di questa Università
sia sempre più compresa, consolidata e favorita.

Chiusura A.A. 93-94-Si riconoscono Paolo Seghett,
Raniero Isopi, Amedeo Ciccanti

Prolusione A.A. 1994-95-Il presidente Crementi e
l'allora sindaco Cappelli
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L’UTEAP: UN’ECCELLENZA CITTADINA
di Guido Castelli

Sindaco di Ascoli Piceno

L’Università della Terza Età di Ascoli compie 25
anni ed è per me un onore festeggiare assieme al
direttivo e agli iscritti questo ambito traguardo.
Questa associazione socio-culturale di volontaria-
to senza finalità di lucro è davvero una delle
eccellenze cittadine. Un’associazione che eviden-
zia come la Terza Età anche nel mondo moderno
può avere una funzione educativa e formativa.
Un’associazione che dimostra come le persone
che hanno raggiunto un’età matura non sono
solo da assistere, ma possono loro stesse fornire
un’assistenza formativa ai più giovani, stimolan-
do l’apprendimento e fornendo un aiuto concre-
to.  L’emergenza educativa che stiamo vivendo in

questo periodo può e deve essere superata pro-
prio grazie all’apporto di chi nell’organizzazione
del proprio tempo libero ha la possibilità di esse-
re al servizio dei più giovani anche facendo le
semplici ripetizioni scolastiche. La formazione che
l’Università della Terza Età offre può infatti esse-
re decisiva anche in una logica Welfare, di assi-
stenza sociale. L’uomo della Terza Età può dare
tantissimo e l’Università della Terza Età di Ascoli
in questi anni è stata fondamentale nell’offrire a
queste persone la possibilità di accrescere la pro-
pria formazione culturale per rendersi utili alla
società. Una lavoro che merita più di un plauso.

Mario Crementi è un vulcano di idee e di ferv o re operativo; quest’anno si celebrano i 25 anni della sua “cre a-
tura”, l’Uteap, che nel 1986 pensò ed organizzò insieme  a qualche amico, facendone fin dall’inizio una re a l-
tà efficiente e largamente partecipata. Con Mario abbiamo in comune la città di nascita: Faenza, lui più gio-
vane di me, ma non tanto da non ricord a re le vicende che ci accomunarono nel 1948 nel mondo cattolico e le
sfide elettorali di quei tempi. Poi ciascuno ha preso la sua strada fuori dalla città natale e, per lungo tempo,
non abbiamo più avuto occasione di incontro. Nel 1981 ci siamo ritrovati ad Ascoli, lui Responsabile Pro v i n c i a l e
della Cisl, io Vi c e p residente dell’Associazione degli industriali. Non voglio dilungarmi, il fatto di esserci ritro-
vati da faentini lontani, ha dato nuovo vigore alla nostra amicizia e da quando, nel 1986, è nata l’Uteap ci
sono state molte occasioni di incontro. Mario sa org a n i z z a re di tutto, in diverse occasioni ho avuto modo, nella
mia qualità di Amministratore Delegato della Sadam, di ospitare il suo gruppo, cosiddetto dei “curiosi”, sia a
F e rmo sia in altre fabbriche del Gruppo in varie regioni d’Italia, di cui avevo la responsabilità. Mario veramente
ha la mentalità del leader e l’Uteap, per il prestigio acquisito, ha saputo assicurarsi la collaborazione di illustri
docenti e ha fatto cre s c e re molti insegnamenti da quelli letterari, artistici a quelli di lavoro artigianale ecc.; la
gente segue l’attività dell’Università, la ama e soprattutto ama quanto sa off r i re agli anziani che vogliono
ancora tro v a re motivi di vita e di attività. Una Università in piena regola, tanto che io scherz o s a m e n t e
“appioppo” al Presidente il titolo di “Magnifico Rettore”. Bravo Mario, brava Uteap, in questi primi 25 anni
avete lavorato bene. Cercate di re s i s t e re fino al 50°; io non potrò esserci… ma cercherò di assistere dall’alto
alle celebrazioni, se il Signore me lo concederà.

1993-94-Il presidente Crementi con l'on. Zama

UTEAP: 25 ANNI DI PASSIONE 
E DI FERVENTE ORGANIZZAZIONE

di Francesco Zama

L’avvio del 25° anno di attività dell’Università
della terza età e del tempo libero di Ascoli Piceno
è un avvenimento importante, che indica il radi-
camento nel territorio di un percorso di aggior-
namento e di formazione degli adulti, fonte di
c rescita culturale e sociale per la città. Ricordo la
vivacità dell’istituzione, quando ho avuto modo
di visitare l’Università il 9 marzo 2002. L’ a z i o n e
pionieristica di quanti l’hanno fondata e guidata
in questi anni merita un plauso di tutti, pro p r i o
p e rché ha creduto nella presenza intelligente e
responsabile degli adulti nella società, perc o r s a
oggi da indiff e renza, individualismo ed utilitari-
smo. Il successo di venticinque anni di attività va
s c o p e rto nell’azione silenziosa e costante di una
istituzione culturale di prestigio che ha saputo
a i u t a re le persone adulte, cresciute nel passato, a
c o n o s c e re e ad appre z z a re l’oggi conservando i
valori antichi; ad entrare in relazione di rispetto e
di stima con i provenienti da altre culture senza

p e rd e re la propria identità; a tro v a re una pace
i n t e r i o re riconciliandosi con se stessi e scopre n d o
i valori dell’età adulta; a sentire la re s p o n s a b i l i t à
sociale di part e c i p a re, per dare un’anima alla
società.  Auguro all’Università, da anni legata alla
Federazione italiana fra le Università della terz a
età (Federuni), di continuare nel lavoro pre z i o s o
in città, di allargarsi nel territorio, di migliorare
s e m p re più il proprio progetto culturale, i cui car-
dini sono l’aggiornamento culturale, l’attitudine
alla ricerca, lo sviluppo della creatività, la cre s c i t a
dei part e c i-
panti nella
c i t t a d i n a n z a
e u ropea.  

UTEAP: ANCHE UN SUCCESSO SOCIALE
di Giuseppe Dal Ferro - Presidente Federuni

Mons. Giuseppe Dal Ferro - Presidente
Federuni nazionale
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UN DOCENTE CON VENTICINQUE ANNI DI… 
SERVIZIO PRESSO L’UTEAP

di Stefano Papetti

Sono passati ben venticinque anni (un quarto di
secolo!) dal pomeriggio in cui il professor Dante
Cecchi tenne la Prolusione dell’anno inaugurale
dell’Uteap presso la sede del Consorz i o
Universitario Piceno in Lungo Castellano: le foto
mostrano, accanto al relatore, un aitante presi-
dente Crementi e il compianto sindaco di Ascoli
Piceno, Gianni Forlini. Quasi tutto è cambiato da
allora nell’Uteap e nelle famiglie di ognuno di
noi: ci siamo avvicendati in sedi diverse, il corpo
insegnante si è accresciuto con l’aumentare delle
discipline, pochissimi sono i docenti... sopravvissu-
ti da quel primo Anno Accademico, diversi
Sindaci e vari Vescovi hanno partecipato alle
sedute inaugurali nell’arco di questi venticinque
anni. Tutto è cambiato intorno a noi, nella socie-
tà globalizzata ma anche nella realtà locale.
Soltanto due cose per fortuna non sono cambia-
te rispetto al primo anno accademico dell’Uteap:
la inesauribile vitalità di chi allora ideò
l’Università ed ancora oggi la guida con grande
impegno, Mario Crementi, ma soprattutto non è
mai venuta meno la costante partecipazione di
quanti seguono i numerosi corsi che vengono di
anno in anno attivati. Il calore umano, la sponta-
neità, l’interesse sincero e partecipe, il desiderio

di apprendere e la curiosità intellettuale con i
quali gli studenti assistono alle lezioni e prendo-
no parte alle numerose iniziative in calendario
sono il riconoscimento migliore per quanti prodi-
gano energie fisiche e tempo libero nell’organiz-
zare questa complessa macchina, spesso colman-
do le lacune delle amministrazioni pubbliche non
sempre attente ai problemi del sociale e della
terza età. Molti hanno tentato di imitare la for-
mula vincente dell’Uteap, ma l’Uteap resta qual-
cosa di unico e di speciale.

UNA COLLABORAZIONE NON PIÙ “NUOVA”: 
UTEAP-50 & PIÙ ENASCO

di Guido Nardinocchi

Una volta usciti dall'ambito della età scolare e
raggiunta quella della pensione, in questa nostra
città, come in tante altre di provincia, è difficile
trovare uno spazio che raccolga le esigenze di
cultura di chi non si rassegna a coltivare orticelli
o peggio a giocare a briscola in strutture, a volte,
ghettizzanti. Ad Ascoli per fortuna c'è una realtà
emerita che supplisce egregiamente a questo
ruolo, ed è l'Uteap, Università della terza e
“quarta” età e del tempo libero. Per questa rico-
nosciuta valenza, come è noto, da qualche anno
l'Associazione “50 & Più Enasco” di Ascoli Piceno,
riferimento indispensabile per quanti sono in età
pensionabile, d'intesa con la nostra Uteap ha
intrapreso un percorso di collaborazione ancora
in itinere, ma che già sembra dare degli ottimi
risultati. Non ultima l'organizzazione nell'ambito
della “Settimana della Famiglia”, voluta dal
Comune di Ascoli Piceno, della manifestazione
spettacolo “Concerto di Poesia” tenutasi presso la
chiesa sconsacrata di S.Andrea lo scorso 24 mag-
gio e condotta magistralmente dalla giornalista
Franca Maroni. Manifestazione che voleva porta-
re alla luce l'evidente differenza fra i testi seppu-
re impegnati di cantautori italiani e i testi di poe-
sia vera e propria, attraverso l'intervento di can-
tanti, attori e poeti della nostra provincia. La par-
tecipazione di un folto pubblico che ha manife-
stato il proprio interesse, sottolineato da fre-
quenti applausi, e i complimenti dell'Assessore
alle Politiche Sociali Donatella Ferretti titolare
della “Settimana della Famiglia”, ci fa pensare
che il tutto possa essere ricondotto al felice

momento di collaborazione fra le due
Associazioni. Ma questo è solo l'inizio; durante il
Gold Age della 50 & Più nazionale che si è tenuto
a Rimini dal 14 al 18  ottobre, nella giornata di
domenica 17 durante lo svolgimento del  works-
hop “Le Università dell'Esperienza 50 & Più: la
cultura per la vita buona” è intervenuto, invitato
dagli organi nazionali della 50 & Più Università, il
nostro presidente Mario Crementi. In quella occa-
sione si è tenuto a consolidare l'impegno delle
due Associazioni a proseguire con lena perché si
arrivi a una  fase di collaborazione più organica,
in questo settore delle attività culturali, così da
sviluppare  sinergie indirizzate a favore della
comunità cittadina e per  quanti vogliono ancora
crescere in saggezza. Da ricordare che la 50 & Più
gestisce a livello nazionale dei propri centri uni-
versitari per la terza età e che la scelta ad Ascoli
di appoggiarsi all'Uteap è senz'altro un segno di
stima, il riconoscimento di un valore che la nostra
Università ha saputo rendere visibile oltre i confi-
ni della nostra provincia.I proff. Papetti e Isopi alla Prolusione dell'A.A. 1994-95

Il presidente Crementi all'incontro di Rimini

AGENZIA VIAGGI E TURISMO
APRUTINA TOURS S.R.L.

Viale Kennedy, 29 
Sant’Egidio alla Vibrata (TE)

Tel. 0861/841090
Fax 0861/841091

e-mail: aprutina@jokado.travel

Teleprenotazioni con emissione immediata di biglietteria aerea, marittima e ferroviaria.
Viaggi Individuali e di Gruppo 

7

IMPAGINATO-ottobre2010  22-10-2010  15:45  Pagina 6



9

È morto il Prof. Alberto Cettoli, un grande studio-
so e cultore della lingua italiana e insigne latini-
sta, docente e Preside dei maggiori Istituti scola-
stici della provincia. Ha collaborato con molte
Istituzioni cittadine, scolastiche e culturali; negli
anni ’60 è stato Assessore alla Pubblica Istru z i o n e
e Vice Sindaco. Ci piace riport a re un piccolo aned-

doto che il dott. Serafino Castelli ha ricordato del
suo Pro f e s s o re al Liceo quando questi era Vi c e
Sindaco con il Sindaco Av v. Mario Cataldi (lo
r i p rendiamo da “Il Messaggero”, pagina di Ascoli
Piceno del 10/09/2010): “In attesa che il suo part i-
to raggiungesse in Consiglio Comunale la mag-
gioranza per un’importante votazione,  fu invita-
to dal Sindaco a parlare ad oltranza. Ebbene l’as-
s e s s o re Cettoli riuscì ad arr i n g a re l’intero
Consiglio per oltre tre ore strappando alla fine
anche gli applausi dell’opposizione”. Per l’Uteap,
con la quale il Pro f e s s o re ha collaborato fin dal
primo anno (e questo sarebbe stato anche per
Lui, come per l’Uteap, il 25°) è una grande perd i-
ta. Le sue lezioni erano, oltre che magistrali per la
sua ricca e dotta esposizione, degli “amarc o rd ”
con tanti attuali frequentatori che già furo n o
suoi allievi nei corsi regolari di studio ai Licei ed
Istituti in cui è stato Docente. Averlo avuto per
tanto tempo, sia come Docente che collaboratore
nel Consiglio Direttivo, rappresenta per tutti noi
dell’Università della Te rza Età e del tempo libero
di Ascoli Piceno una grande fortuna e un’oppor-
tunità veramente straordinaria. Oggi lo piangia-
mo ma lo ricord e remo sempre come un grande
studioso, brillante docente ed amico.

Pur avendo problemi di salute, l’amico Pro f e s s o r
Gabriele Nepi voleva part e c i p a re in qualche
modo alle prossime iniziative per il 25° dell’Uteap.
Già presente in diverse occasioni anche con scritti
ed elaborati congiunti (Utefe e Uteap), il
P residente della consorella Università della Te rz a
Età di Fermo è sempre stato in contatto con noi
r i c o rdandoci che le origini dell’Utefe erano basa-
te sulla nostra primitiva esperienza e collabora-
zione. Grande amico, grande studioso che ricor-
diamo postumo ma sempre vivo fra noi anche con
le sue numerose opere letterarie che ha sempre
voluto inviarci e che sono testimonianza di questi
due sentimenti: amicizia e collaborazione.

GRAVE LUTTO PER ASCOLI E PER L’UTEAP

Il prof. Cettoli alla Prolusione dell'A.A. 1994-95

Il prof. Gabriele Nepi

CI HA LASCIATI UN AMICO: IL PROF. GABRIELE NEPI
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Conoscendo da sempre Mario Crementi e fre q u e n-
tando l’Uteap in alcune occasioni off e rtemi per
momenti ufficiali e non potendo, mio malgrado,
e s s e rne socio allievo vista la distanza della mia re s i-
denza da Ascoli, mi sento di trasmettere un bre v e
p e n s i e ro su questa esperienza socio-culturale che è
giunta al suo venticinquesimo anno di vita. Secondo
Oscar Wilde la giovinezza è una conquista che si
raggiunge solo nell’età matura, ma noi tutti sappia-
mo che l’età matura non è affatto quella bella età
che l’ipocrisia e l’autoconsolazione vorre b b e ro ,
dato che il corpo declina, la bellezza sfuma e in
molti casi si diventa vittime della malinconia e del
disincanto. Ma è qui che interviene l’Uteap dove
persone mature, quando non ancora giovani, accul-
turate o non a qualsiasi livello, possono ritrovarsi e
s e g u i re con l’aiuto di esperti nuovi percorsi cultura-
li, riscoprendo la bellezza e il piacere della cono-

scenza, l’entusiasmo giovanile perd u t o .
Se “felicità è veder cre s c e re qualcosa: un fiore, uno
studio, un affetto”,  in questo  accogliente luogo si
ha la conferma che felicità è anche rapport o
umano, conoscenza, stima e affetto, dato che
l’Uteap  non è solo luogo di incontri culturali in con-
tinuo divenire, ma è anche fermento di pro g e t t i
r i c reativi, con viaggi, gite, soggiorni in Italia e all’e-
s t e ro: una grande officina, quindi, dove hanno tro-
vato  posto anche due mie sculture in ferro, dedica-
te all’Università e sapientemente collocate.
Concludo complimentandomi con tutti i dirigenti
dell’Uteap per i 25 di attività di un’Associazione così
p rolifica ed essenziale, avendo dimostrato col suc-
cesso ottenuto come lo studio per una conoscenza
p e rmanente contribuisca a dare un senso all’essere
umano con la sua continua off e rta di vita.

UTEAP: 25 ANNI, UNA SPLENDIDA VIVACE ETA’
di Ettore Foschi

Quando nel 1994 decisi di andare in pensione,
durante la festa di addio alla scuola un collega
napoletano recitò per me e per gli altri “pensio-
nandi” “La livella” di Totò, un altro cantò  “Che
sarà, che sarà della mia vita chi lo sa…” e così il mio
stato d’animo, già turbato per l’imminente cambio
di vita, non migliorò. Sì, avrei fatto a meno della
sveglia mattutina, non avrei più avuto elaborati da
c o rre g g e re, ma mi sare b b e ro mancati gli alunni con
cui avevo sempre stabilito un buon rapporto, mi
s a re b b e ro mancate le chiacchierate  con i colleghi,
insomma la scuola ove avevo trascorso tanti anni
della mia vita. Cercai un’ancora di salvezza
nell’Università della Te rza età: mi iscrissi subito a
vari corsi e primo fra tutti a Inglese, desiderosa di
c o l m a re quella mia lacuna (non conoscevo neanche
un vocabolo di questa lingua!). Ben presto mi accor-
si che, alla mia età, non si apprendono facilmente le
lingue straniere e ripiegai sul francese, studiato sin
dalle Medie e completato all’Università. Nel gru p p o
dei “francesisti”, ho ritrovato colleghe che si sono
aggiunte alle nuove e, insieme alla nostra docente,
abbiamo trascorso ore piacevoli anche fuori dalle
aule scolastiche, per esempio in pizzeria. Come si
usa nei pranzi di lavoro, abbiamo preso delle deci-

sioni come quella di attuare un’adozione a distan-
za. La nostra bimba, Olive, ci aggiorna dal Rwanda
sui  suoi pro g ressi scolastici e scrivendo in francese,
ci off re un compito da svolgere: tradurre quanto
scrive. Negli anni seguenti mi sono accostata ad
a l t re discipline come Medicina, Umanistica e tutto-
ra frequento le lezioni di Attività Motoria per “olia-
re”, sotto la valida guida di Daniela, queste povere
ossa usurate dal tempo. Grazie a questa associazio-
ne che conta già venticinque anni di vita, ho tra-
scorso soggiorni incantevoli al mare e in montagna.
Non potrò mai dimenticare il fascino di Ischia, poi
quella favolosa piscina sita in un altrettanto favolo-
so hotel a Paestum, non molto lontano dalle ben
note zone archeologiche, i paesaggi mozzafiato di
C o rtina, Cavalese e quel suggestivo concerto tra gli
abeti delle nostre Dolomiti. Come ho più volte scrit-
to, è proprio grazie all’Uteap che ho potuto appre z-
z a re mostre artistiche e culturali, visitare paesetti
delle Marche e conoscerne usi e costumi.
Soprattutto però ho avuto modo di allarg a re la cer-
chia di amici-studenti attempati, ma animati dal
mio stesso desiderio di vivere bene questi nostri
anni… della terza età.

UNA STUDENTESSA FUORI CORSO RICORDA
di Alessandra Monachesi
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ARCHEOLOGIA (propedeutico)

ASTRONOMIA

ATTIVITA’ MOTORIA 

BALLO

BURRACO 

CERAMICA argilla creativa 

CERAMICA decoro

Invito al CINEMA

CUCINA/GASTRONOMIA

DISEGNO/PITTURA

ECONOMIA

FILOSOFIA

GIARDINAGGIO

HOBBISTICA (découpage, cartonaggio…)

INFORMATICA 

Lingua FRANCESE

Lingua INGLESE 

Lingua SPAGNOLA

Lingua TEDESCA

MUSICA

PSICOLOGIA

RICAMO

SCRITTURA CREATIVA

STORIA DELLE RELIGIONI

Lavorazione del TOMBOLO

UMANISTICA

GRUPPO “CURIOSI”

CALENDARIO CORSI - 25° A.A.  2010-2011
Disciplina Giorno di lezione Orario Inizio Corso

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Lunedì

Lunedì

Giovedì

Lunedì

Mercoledì

Lunedì

Mercoledì

Mercoledì

Mercoledì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Venerdì

Martedì

Martedì

Giovedì

1° Liv
2° Liv

Lunedì
Venerdì

Lunedì
Martedì

Normalmente Giovedì
pomeriggio

Lunedì

15,30

17,30

16,00

15,30

15,30

15,30

Letteratura 15,30
Grammatica 17,00

1° liv. 15,30 
2° liv. 16,30 

15,30

15,30

1° liv. 16,00 - 2° liv. 17,00

17,15

17,15

9,30

17,15

1° gruppo 9,45 
2° gruppo 15,00

Come da calendario
specifico

17,00

17,00

18 gennaio

27 gennaio

Martedì 15,30

15,30

16 novembre

15 novembre

15 novembre

20 gennaio

8 novembre

10 novembre

10 gennaio

1° liv. 15,30   -    2° liv. 17,00
3° liv. 15,30   -    4° liv. 17,00

3° liv. 15,00   –   3° liv. 16,45
1° liv. 15,00   –   2° liv. 16,45

11 novembre

dal 18 ottobre

9 febbraio

25 novembre

19 novembre

11 novembre

10 novembre

12 gennaio

23 novembre

da gennaio

8 novembre
9 novembre

15 novembre
12 novembre

16,00

16,00

10 novembre

23 novembre

5 novembre

Come da calendario
specifico

10 gennaio

Come da calendari depositati in Segreteria

Giovedì

da definire

VACANZE
Lunedì 1 Novembre: Festa

Mercoledì 8 Dicembre: Festa
da Giovedì 23 Dicembre a Domenica 9 Gennaio: Vacanze di NATALE

da Mercoledì 2* a Mercoledì 9 Marzo (compreso):
Vacanze di CARNEVALE

* Solo per l’Attività Motoria: da Giovedì 3 Marzo

da Giovedì 21 Aprile a Domenica 1 Maggio:
Vacanze di PASQUA

U.T.E.A.P. 25° ANNO 
ACCADEMICO 2010/2011

IN ARRIVO I “GIUSTI DELL’ISLAM”

NELL’AMBITO DI ALCUNE INIZIATIVE CHE L’UTEAP HA INTENZIONE DI ORGANIZZARE PER IL VEN-
TICINQUESIMO ANNO DI ATTIVITÀ, SARÀ ALLESTITA IN PRIMAVERA UNA MOSTRA SUL DIALOGO
INTERRELIGIOSO. LA DOCUMENTAZIONE È STATA CURATA DAL GIORNALISTA GIORGIO
BERNARDELLI ED È RACCOLTA IN PANNELLI ILLUSTRATIVI. LA MOSTRA CON IL TITOLO “GIUSTI
DELL’ISLAM” STA GIRANDO L’ITALIA RISCONTRANDO UN GRANDE INTERESSE. A SUO TEMPO
DIVULGHEREMO L’INIZIATIVA CON LE NECESSARIE INFORMAZIONI.
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VACANZE INSIEME UTEAP
SAN MENAIO - GARGANO 27 giugno-10 luglio 2010

di Gaetano D’Amora

Il Gargano è una terra antica ricca di fede, di sole,
dove i raggi si tuffano nelle acque trasparenti di un
mare incantevole e il verde dei boschi con la macchia
mediterranea inonda di profumi tutto il territorio.
Hotel Sole - Questo incantevole hotel, costruito
negli anni Trenta, è situato all'inizio della costa di
San Menaio, la zona turistica più antica del
Gargano, di fronte alla cittadina di Rodi Garganico,
a pochi metri dal mare, raggiungibile con attraver-
samenti pedonali. A disposizione degli ospiti piscina,
bar, sala Tv, ascensori, parcheggio interno, anima-
zioni, Internet Point. Il fiore all’occhiello è sicura-
mente la cucina in grado di proporre genuine ricet-
te locali nonché menù mediterranei a base di pesce
e un ricco buffet. Le vacanze a San Menaio, una fre-
quentata località balneare, situata all’inizio di una
lunghissima spiaggia che raggiunge il promontorio
di Rodi Garganico, sono un tempo  per un meritato
riposo e per ritemprare lo spirito. Il desiderio di
benessere non deve limitarsi, a mio parere, soltanto
sul divertimento ma bisognoso di respirare  ideali
più alti riferiti alla spiritualità della vita, riservando-
si momenti di silenzio, di pace, di sane letture, di
riflessione.
Vico del Gargano  Il comune di Vico del Gargano
occupa un'area di 110,4 kmq nella parte settentrio-
nal-orientale del Promontorio del Gargano. Il terri-
torio comunale presenta un'escursione altimetrica
accentuata (da 0 a 782 m s.l.m.), dalle alture sub-
montane della Foresta Umbra, alle spiagge di San
Menaio e Calenella. Il paesaggio nell'interno è tipi-
co del bosco di faggi (Foresta Umbra) e di abeti,
lungo la costa sono presenti foreste di pini.
Diffusissimi uliveti secolari e agrumarie mediante
spettacolari terrazzamenti sulla costa. La geologia è
carsica con numerose e interessanti grotte anche
marine. Vico del Gargano costituisce il cuore del
Parco Nazionale del Gargano comprendendo nel suo
territorio la maggior parte della Foresta Umbra.

Dista dal capoluogo circa 104 km. 
Rodi Garganico Borgo di antiche tradizioni marinare
a ridosso dell'Adriatico, Rodi Garganico sorge su
un'alta e salmastra rupe incastonata in una lussu-
reggiante vegetazione di oliveti ed agrumeti. Dopo
diverse vicissitudini storiche che hanno portato ad
essere colonia cretese prima, greca e rodia poi, Rodi
Garganico è oggi una delle mete turistiche più ambi-
te del Gargano.
Peschici  “Peschici… un sogno da vivere” …non è
uno sterile slogan ma un chiaro invito a visitare que-
sto scorcio di Gargano ricco di meraviglie. Il visitato-
re di Peschici che proverà a seguire l’itinerario deli-
neato in questa mappa ideale, avrà l’opportunità di
comprendere i segni tracciati nel territorio dai suoi
antichi abitatori. Riceverà preziose indicazioni sulle
vicende storiche nel loro contesto vitale e notizie
precise sulla formazione e lo sviluppo del centro
urbano, verificando il grande fascino pari solo alla

dolcezza del sito naturale. Apprezzerà ancor più la freschezza natura-
le delle bianche rocce calcaree, la bellezza da copertina di faraglioni e
grotte marine, la salubrità degli zefiri, i tramonti incendiati, lo spetta-
colo del sole che qui nasce e muore in mare. 
Isole Tremiti  Incorniciate da un'acqua cristallina, le Isole Tremiti sono
un autentico paradiso naturale ancora incontaminato; facilmente rag-
giungibili via mare, si trovano a circa 20 Km. dalla costa settentriona-
le del Gargano. L'arcipelago è formato da tre isole maggiori: San
Domino, San Nicola e Capraia. Dichiarate “Riserva naturale marina”,
nel 2002 le Tremiti si sono guadagnate le cinque vele di Legambiente,
risultando tra le prime 10 località italiane che hanno il mare più puli-
to. 
San Giovanni è un comune ita-
liano di 27.100 abitanti della
provincia di Foggia in Puglia,
noto in tutto il mondo per
ospitare le spoglie di san Pio
da Pietrelcina, vissuto a lungo
nella cittadina. Fa parte del
Parco Nazionale del Gargano e
della Comunità Montana del
G a rgano. L'attuale paese di
San Giovanni Rotondo fu fon-
dato nel secolo XI dagli abitanti di Castel Pirgiano. 
Da oltre 50 anni San Giovanni Rotondo è meta di pellegrini da tutto il
mondo per la presenza del Convento in cui Padre Pio da Pietrelcina
visse e ricevette le sacre stimmate. Il frate cappuccino Francesco
Forgione salì per la prima volta al convento di San Giovanni Rotondo
nel Luglio del 1916. Il paesino
era isolato dal resto del
mondo, il luogo giusto per la

meditazione e la preghiera. Due anni dopo, il 20 Settembre del
1918, davanti a un grande crocifisso, nel coro della piccola Chiesa
del convento di San Giovanni Rotondo, padre Pio ricevette le stim-
mate.
In definitiva ho voluto ricordare il territorio Garganico, che non
richiama solo gli amanti del mare, ma è base di partenza ideale per
gite ed escursioni alle isole Tremiti, al Parco Nazionale del Gargano,
a siti archeologici, a Monte Sant’Angelo e San Giovanni Rotondo per
cui l’augurio è un  ritorno in futuro  per visitare altre località.

Il Maestro Celani sempre grande protagonista

Il nostro presidente con uno degli chef

Un gruppo di vacanzieri in piscina

Vacanza con ginnastica per molti

12
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E SE…
di Marie Antoinette Cecchi

E se riuscissimo a pilotare il nostro “io” tanto da non sopravva-
l u t a re il quotidiano che alla nostra età diventa difficile da supe-
r a re, vuoi per patologie varie, vuoi per incomprensioni con i
familiari perché invecchiano anche loro ed i caratteri vanno
modificandosi fino a diventare difficili; se riuscissimo, ripeto, ne
g u a d a g n e remmo in salute che, con maggior serenità, ci perm e t-
t e rebbe di sopport a re e di meglio superare le patologie. Lungi
da me il pontificare, sto cercando soltanto di ragionare con voi:
se è logico che la vecchiaia non si può ferm a re in quanto il vive-
re la pre c o rre, bisogna lasciare che la vita faccia il suo corso asse-
condandola dolcemente, del resto sarebbe come se ad un fiume
si impedisse di scorre re e così gli si impedirebbe di essere un
fiume. Cerchiamo di passare indenni attraverso le barr i e re del-
l’età: smorziamo le ostilità degli uni e degli altri analizzandone

le motivazioni e compenetrandoci. Andiamo avanti guard a n d o
i n d i e t ro: quanto queste stesse persone, oggi causa delle nostre
intolleranze, ci hanno dato, ci hanno gratificato, ci hanno acco-
munato, ci sono state complementari. Un gran plauso all’Uteap
(di cui quest’anno ricorre il 25° anno) che ha creato questa pos-
sibilità di evadere ed inserirsi in un mondo fatto di cultura,
a p p rendimento e socializzazione: invece di stare in casa a “ru m i-
n a re”, fre q u e n t a re i corsi vuol dire non rallentare il corso del
n o s t ro processo intellettivo. Sembra un paradosso ma più ci si
impegna a fare e più si ha l’impressione di vivere più a lungo.
Non bisogna economizzare sulle proprie potenzialità ma essere
molto generosi. Si hanno sempre dei desideri, cerchiamo dunque
di realizzarli di pari passo con la re a l t à .

IL MAGICO MONDO DELL’ E C O N O M I A
di Antonio Romanello

Per essere cittadini informati e consapevoli è indispensabile avere una conoscenza di base dell’economia anche per-
ché quasi tutti i problemi caratteristici della nostra epoca hanno importanti risvolti economici. Nove anni fa, quindi,
per  volontà del Presidente Crementi, veniva attivato il Corso di Economia che, nel tempo, ha sempre riscosso il soste-
gno di un fedele e dinamico gruppo di iscritti. Nei primi anni i frequentanti abituali oscillavano tra i 20 e i 25 iscritti
poi, mano a mano, si sono ridotti fino a raggiungere l’attuale frequenza di un nocciolo duro formato da una decina
di persone alle quali, per quanto possibile, è stata data la possibilità di completare una formazione di base utile per
interpretare la complessa realtà economica. Un intervento capillare reso possibile solo dalla disponibilità di tutti con-
siderando che dialogare di economia con persone abitualmente non addette ai lavori poteva sembrare arduo anche
in considerazione degli argomenti ritenuti, a torto, poco coinvolgenti. Ma l’economia è vita poiché ci permette di
interpretare e decodificare la realtà sempre più bombardata da continui messaggi troppo spesso contraddittori e, il
più delle volte, veicolati con un linguaggio tecnico non sempre di facile comprensione. Ecco allora la pressante neces-
sità, per esempio,  di conoscere il funzionamento e la portata del federalismo fiscale, la dinamica della formazione
del debito pubblico, inflazione, formazione dei prezzi, Pil, derivati, gestione del risparmio, Bot, Btp, Cct, azioni, obbli-
gazioni, rapporti con le banche e lettura di un estratto conto, welfare, deficit di bilancio, evasione fiscale che, anche
se sviluppano tematiche legate ad argomenti da molti ritenuti noiosi, è innegabile facciano parte del nostro vivere
quotidiano. Il corso di economia, quindi, nel venticinquesimo compleanno dell’Uteap, ripropone le sue tematiche
peculiari con l’intento di  perseguire tre finalità di fondo:
1) insegnare a ragionare in termini economici analizzando, tra l’altro, i fatti di tutti i giorni  estrapolandoli dalle noti-
zie di  stampa;
2) presentare con semplicità di linguaggio e chiarezza espositiva i concetti essenziali per far comprendere il funzio-
namento del nostro sistema economico basato su un’economia di mercato;
3) risvegliare la curiosità e l’attenzione su tematiche di natura economica.
Agli iscritti dell’Uteap chiediamo, quindi, un momento di riflessione attenta capace di farli avvicinare al suggestivo
mondo dell’Economia senza remore o riserve mentali arrivando magari a… raddoppiare  gli iscritti. Buon complean-
no Uteap e buon inizio corsi per tutti.

IL CORSO DI ECONOMIA 2010/11
ECONOMIA PUBBLICA E FINANZE, FEDERALISMO FISCALE

Premessa operativa
Oramai in dirittura d’arrivo, il federalismo fiscale (fortemente voluto dalle regioni del nord) contribuirà decisamente
a modificare l’assetto politico-economico-istituzionale del nostro paese mettendo a dura prova il “principio della sus-
sidiarietà” (principio fondante proprio degli Stati federali ma anche dell’Unione Europea sebbene non sia uno Stato
federale ma solo un organismo sovranazionale). Per essere cittadini informati e consapevoli, allora, sarà indispensa-
bile avere, tra l’altro,  una conoscenza di base dell'economia, in quanto tutte le problematiche della nostra epoca
(non ultima la crisi attuale) finiscono per avere  importanti risvolti sociali e, conseguentemente, un impatto diretto
su ognuno di noi. Un approccio consapevole  su queste problematiche  diventa quindi utile per captare le dinamiche
fondamentali sulle quali si muove la complessa realtà quotidiana governata da poche ma implacabili regole con il
principale obiettivo di illustrare, in modo chiaro e per quanto possibile completo, l’attività economico-finanziaria
dello Stato e dei suoi riflessi sul sistema economico e sociale. Per questo motivo verranno sviluppate tematiche par-
ticolari relative al sistema delle imprese pubbliche e al problema della loro privatizzazione, alla gestione e  all’equi-
librio dei conti pubblici, ai problemi dello stato sociale e al federalismo fiscale inquadrando in generale i problemi
della finanza pubblica nell’ambito delle problematiche prodotte dalla globalizzazione dell’economia. Il Corso sarà
condotto sulla base di n. 12 incontri di un’ora ciascuno attraverso un’analisi ragionata delle argomentazioni e con
apporti personali misurati secondo uno schema oramai ben collaudato.

L’UNIVERSITÀ DELLA VA L L ATA
di Nazzareno Scarpellini

Le vacanze stanno finendo: un gruppo di soci della nostra sezio-
ne è tornato di recente dall’Andalusia, altri si stanno pre p a r a n d o
per le iscrizioni che si sono aperte in questi giorni. Le attività e le
discipline programmate per il 7° Anno Accademico sono le stesse
dell’anno precedente, frequentate abbondantemente dai soci,
che sono aumentati dimostrando interesse e frequenza assidua.
Nel 6° Anno Accademico sono risultate part i c o l a rmente seguite
Lingua Inglese e Spagnola, Attività motoria, Ballo, To m b o l o ,
G a s t ronomia, Pittura, Grafologia, Uncinetto per la mitica
“Barbie” di nuova istituzione. Un discorso part i c o l a re va fatto,
come sempre, per il gruppo “Curiosi”: sono state eff e t t u a t e
diverse uscite e visite guidate nella nostra Regione e in quelle
l i m i t rofe e anche in località lontane e interessanti, ricche di storia
e artisticamente valide.
Quest’anno la partenza della nostra attività universitaria pre s e n-

ta alcune difficoltà, perché abbiamo il problema della segre t e r i a
e dell’aula utilizzata per diverse lezioni, in quanto quella della
Scuola Secondaria è  destinata agli alunni disabili della scuola.
Comunque, grazie all’abituale disponibilità di don Basilio, risol-
v e remo il problema utilizzando un’aula dell’Oratorio, comoda e
facilmente accessibile, in quanto non lontana dalla Scuola
Secondaria. Ci auguriamo che la soluzione dei problemi sia facile
e valida, grazie all’impegno degli organizzatori, alla disponibilità
dei soci, del sindaco di Spinetoli Angelo Canala, dell’assessore
Carlo Damiani, del parroco di Pagliare don Basilio Marchei e di
quanti ci vorranno aiutare genero s a m e n t e .
Quest’anno pensiamo di iniziare partecipando alla Pro l u s i o n e
della sede centrale di Ascoli Piceno che si terrà presso la Sala della
Vittoria della Pinacoteca Civica con l’intervento del prof. Luca
Serianni e di cominciare subito con i seguenti corsi in pro g r a m m a :
Lingua: Inglese-Spagnolo-Francese; Informatica; Umanistica (visi-
te guidate e pratica corale); Attività motoria e riabilitativa;
Pittura; Ballo; Gastronomia; Hobbistica; Corso di Botanica appli-
cata al Bonsai; Tombolo; giochi da tavolo: Burraco e/o Scacchi;
Grafologia; Cinematografia: realizzazione di un cort o m e t r a g g i o ;
Uncinetto per la mitica “Barbie”: realizzazione di abiti esclusivi e
originali; Gruppo “Curiosi”; Conversazioni di Medicina aperte a
tutti gli iscritti.
Chiudiamo augurandoci che tanti iscritti frequentino assidua-
mente con ottimi risultati sul piano della crescita culturale, della
socializzazione e della soddisfazione per le proprie azioni e per la
vita che si conduce. Alla nostra sede centrale Uteap di Ascoli
Piceno auguriamo un “Buon 25°° Compleanno” ed assicuriamo
tutta la doverosa collaborazione per le lodevoli iniziative che essa
p renderà nel corso dell’Anno Accademico.

15

UTEAP Pagliare -Festa di chiusura A.A. 2009-10
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INGLESE PER TUTTI ALL’UTEAP 2010-2011

ANNO 1
LUNEDÌ ORE 15:30-17:00
KARI MOUM CICCONI
Un piacevole e morbido primo incontro con la lingua inglese sotto la guida della docente qualificata, motiva-
ta e coinvolgente. Attraverso il testo “New Headway: Elementary” ed altro materiale complementare, si mira
a creare una base solida di grammatica/struttura della lingua inglese, nonché di vocaboli, e ben presto il grup-
po è portato a una florida attività linguistica dove scambi di informazioni ed opinioni in lingua inglese risul-
teranno naturali.

ANNO 2
LUNEDÌ ORE 17:00-18:30
KARI MOUM CICCONI
Si parte con un veloce ripasso delle nozioni acquisite durante il primo anno, per poi andare avanti con il testo
“New Headway:Elementary” in modo da ampliare la conoscenza grammaticale/strutturale della lingua ingle-
se. Ma per comunicare, che è la nostra meta, bisogna usare la lingua, i vocaboli, in modo attivo, e una crescente
parte di ogni incontro sarà dedicata alla comprensione ed alla produzione per sviluppare l’abilità comunicati-
va di ogni partecipante.

ANNO 3
MARTEDÌ 15:30-17:30
TINA PILUZZI
Un veloce ripasso prima di studiare le ultime unità del testo “New Headway: Elementary” per completare il
quadro grammaticale e strutturale di base della lingua inglese e per conoscere nuove funzioni comunicative
che subito vengono applicate per renderle nostre. Attraverso attività mirate, la docente qualificata e madre-
lingua porta i partecipanti ad ascoltare, comprendere e colloquiare, affrontando argomenti curiosi ed interes-
santi senza mai perdere di vista la componente ludico-umoristica.

ANNO 4
MARTEDÌ 17:00-18:30
TINA PILUZZI
Abbiamo chiamato questo quarto anno “GETTING ALONG!” che in inglese (tra l’altro) vuol dire “cavarsela”. È
un corso di “perfezionamento” per chi ha partecipato a quelli di base ma anche pensato per chi l’inglese lo
conosce già e lo vuole “rinfrescare”. Il programma cambia di anno in anno e si basa su vari testi  tenendo conto
del livello linguistico degli iscritti e di quanto emerge dalla valutazione del gruppo. “GETTING ALONG!” è una
formidabile ginnastica mentale!

Chi ha partecipato alla Festa di chiusura il 28 maggio
scorso al Ristorante “Parco dei Tigli” ha potuto vede-
re il grande pannello con scene ascolane ed autori-
tratti fatto dagli allievi del Corso di Disegno e Pittura
2009/2010. Sotto la guida del Prof. Raniero Isopi gli
allievi hanno evidenziato una maestria nel disegno e
nell’uso dei colori che ha stupito coloro che lo hanno
potuto ammirare in quella circostanza. Il Prof. Isopi
ha saputo far esprimere i corsisti in modo veramente
felice. L’opera, che ora è esposta presso la sede
dell’Uteap, può essere ammirata dai frequentatori
della nostra Università e sarà senz’altro di stimolo e
invito ad altri potenziali “artisti” a frequentare il
Corso di Disegno e Pittura. Il “cenacolo” degli allievi
del Prof. Isopi, oltre alle piccole-grandi soddisfazioni
di vedere realizzate opere come quelle sopra descrit-
te, garantisce anche, a detta degli stessi allievi,
momenti di socializzazione e scambi di esperienze
assai appaganti.

16

SE SEI CURIOSO/A DI SAPERNE DI PIÙ, È PREVISTA UNA RIUNIONE INFORMATIVA, CON
LA PRESENZA DELLE DOCENTI, MERCOLEDI 3 NOVEMBRE ALLE ORE 17 PRESSO LA SEDE
DELL’UTEAP. GLI ISCRITTI POSSONO SCEGLIERE D’INSERIRSI NELL’ANNO DI CORSO PIÙ
IDONEO AL LORO LIVELLO DI COMPETENZA LINGUISTICA.

Corso di Disegno - Il prof. Raniero Isopi e i suoi alunni

La prima parte dell''opera degli allievi di disegno

La seconda parte dell''opera degli allievi di disegno

A RTISTI… IN ERBA
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IL CINEMA ALL’UTEAP
di Franco Vitali

Nei due precedenti Anni Accademici il corso “Invito al cinema” ha avuto come argomento, nel primo anno “Il Neorealismo”; nel
secondo “Cinema e letteratura nella cinematografia inglese” e la visione di alcuni film della Commedia all’italiana. Nel pro s s i m o
anno accademico ho pensato di non seguire  un tema o un filone cinematografico o l’evoluzione artistica di un regista in part i c o l a-
re, ma di pro i e t t a re film quasi tutti recenti, che aff rontano diverse tematiche: la famiglia, la società, la giustizia, la storia. In tutto
dieci appuntamenti. L’inizio del corso, la quantità e la durata degli incontri saranno stabiliti in seguito. Ogni volta, come avvenuto
negli anni precedenti, ci saranno presentazione, visione e discussione sul film. Si ricorda che, come tutti i corsi dell’Uteap, anche la
realizzazione di “Invito al Cinema”sarà subordinata al numero degli iscritti.
Il programma dettagliato potrà essere ritirato presso la Segreteria dell’Uteap.
I TITOLI DEI FILM SONO I SEGUENTI:

T I T O L O
O v o s o d o
La prima cosa bella
Io non ho paura
L’uomo che verr à
La notte di San Lorenzo       
Nuovo cinema Paradiso         
Io Don Giovanni
L a m e r i c a
La stella che non c’è
P a r i s , Te x a s

R E G I S TA
Paolo Vi rz ì
Paolo Vi rz ì
Gabriele Salvatore s
G i o rgio Diritti
Paolo e Vittorio Ta v i a n i
Giuseppe To rn a t o re
Carlos Saura
Gianni Amelio
Gianni Amelio
Wim We n d e r s

1
2
3
4
5
6
7
8
9

1 0

P R E S E N TAZIONE DEL CORSO 
DI ARCHEOLOGIA

Un viaggio nel tempo, per ripercorrere la storia del
nostro territorio, per cercare di ricostruire insieme gli
eventi che hanno riguardato il nostro passato, dagli
albori della civiltà Picena fino ai giorni nostri. Questo
breve corso ha lo scopo di mettere in luce alcuni degli
aspetti peculiari che riguardano la storia e l'Archeologia
della Valle del Tronto e delle zone limitrofe, attraverso
lezioni teoriche e visite guidate ai musei e ai monumen-
ti della città e della vallata. Gli iscritti assisteranno a cin-
que lezioni frontali, supportate da materiale fotografi-
co, filmati e reperti riguardanti il mestiere dell'archeo-
logo, il popolo Piceno, l'età Romana, il periodo
Longobardo e Medioevale, in cui verranno affrontate
alcune problematiche locali inserite in un contesto sto-
rico e geografico più ampio. Successivamente, attraver-
so le visite al Museo Archeologico, ai monumenti di età
romana del capoluogo piceno e di Cupra Marittima, alla
necropoli longobarda di Castel Trosino, si potranno
“toccare con mano” gli argomenti trattati in aula, dis-
cutendo e analizzando le tracce materiali del passato.

C O R S O D I A S T R O N O M I A
Il corso di astronomia dello scorso Anno Accademico,
tenuto dal prof. Alberto Cintio, ha riscontrato un gran-
de interesse da parte degli allievi e una loro sollecita-
zione a ripeterlo con continuità didattica e di osserva-
zioni stellari. Un secondo anno è in calendario con inizio
dopo le vacanze natalizie. Le iscrizioni sono aperte.
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Corso di Astronomia - Il prof. don Alberto Cintio e allievi
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’N ’ge arecapa l’Asculà che’ li salde,

spènne e spanne tutte a festa e spavalde,

li femmene pe’ ’st’arrù1 s’è ’mmattite

come se ’n’ giavesse più ’nu vestite.

Li buticche2 l’attira ’nda lu mèle,

pure se dendre è tutta ’na Babèle.

Quacche marite corre, l’acchembagna

e pure pe’ llore bbia la cuccagna.

Se mette tutte ’n’ coda zitta zitta

mendre chesta se fa sempre più fitta,

attende che nesciuna passa annanze

e se ne freca s’è ora de pranze.

’Rriva ’na fandella rembelleccata

’nnanze a tutte se piazza ’lla scrianzata.

Une che ’n’ sepporta la prepetenza

perché è ’na cosa trista, ’na violenza,

prima la ’uarda che’ ’na ciurma brutta

e puó adduosse ’sti parole gghie butta:

«Se sa ch’esse fresciute va de moda,

ma tu perché nen fariste la coda»?

Chella aresponne tutta peperosa,

mendre terteca ’lla coccia zellosa:

«Nen me sta bbè li capigghie ’ttaccate

lu dice lu spuse mié ch’è stediate».

1 ressa

2 boutiques

Non è esagerato definirla “un’arte”, quella che
Eleonora Paoletti insegna all’Uteap. Il ricamo
infatti stupisce e a volte lascia a bocca aperta per
le splendide opere che consente di realizzare. E la
“nostra” brava docente h una maestria particolare
che l’ha portata la scorsa estate anche ad esporre i
propri lavori a Palazzo dei Capitani, riscuotendo
un notevole successo e meritandosi complimenti
ed elogi. L’appuntamento per il prossimo Anno
Accademico sarà ogni giovedì alle 9.30 a partire
dall’11 novembre.

LA CODA DE CAVALLE
di Anna Speranza Panichi
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IL CORSO DI RICAMO

Eleonora Paoletti, insegnante di Ricamo
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